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MOBILITÀ
ATTIVA

La mobilità attiva si riferisce a modalità di trasporto che utilizzano la forza umana come
fonte principale di energia, come camminare o andare in bicicletta. Nel 2011
l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha valutato la mobilità della popolazione
mondiale come insufficiente: a causa di un’attività insufficiente e passiva sono a rischio
di malattie non trasmissibili e di morte prematura il 20% degli uomini e il 28% delle
donne adulti, il 78% dei giovani e l’84% delle giovani tra gli 11 e i 20 anni. L’OMS
raccomanda la mobilità attiva come strategia principale per contrastare questa
mancanza di mobilità e per ridurre gli effetti nocivi della mobilità motorizzata, in
particolare nelle città.1

Riduce le lesioni da 
incidenti stradali
Gli studi dimostrano che la mobilità attiva 
regolare, accompagnata da misure di sicurezza 
(visibilità e uso del casco) e supportata da 
infrastrutture adeguate, riduce il numero di 
incidenti e lesioni di pedoni e ciclisti.2,5

della popolazione è
insufficientemente attivo
o totalmente inattivo.128 % Riduce l’obesità, il diabete,

le malattie cardiovascolari 
e osteoarticolari
… nonché le complicazioni associate a queste malattie.2-4

Riduce le malattie respiratorie
L’inquinamento atmosferico ha un grave impatto sulla salute, soprattutto nei 
bambini piccoli e nelle persone anziane. Gli studi dimostrano tuttavia che la 
mobilità attiva, anche in un ambiente inquinato, apporta benefici significativi alla 
salute.2,5

Riduce il rumore
Si osserva un impatto positivo sullo stress, sui disturbi 
dell’umore e del sonno, sullo sviluppo cognitivo e 
dell’attenzione dei bambini.2,4

LA RICETTA 
SOSTENIBILE

Incoraggiare la creazione di zone pedonali e di infrastrutture sicure.

Utilizzare la mobilità attiva quotidianamente per recarsi al lavoro, per le attività 
extrascolastiche, nei fine settimana e durante le vacanze.

Per quanto possibile, sostituire gli spostamenti motorizzati
con spostamenti a piedi, in bicicletta o con i mezzi pubblici.

In occasione di un controllo di salute, in particolare con le persone che soffrono di ipertensione, stress, 
sovrappeso/obesità, diabete, sindrome metabolica, sedentarietà, asma, bronchite cronica, disturbo 
da deficit dell’attenzione, ansia, alterazione della flora intestinale, infezioni frequenti, depressione, 
insufficienza cardiaca, riabilitazione post-operatoria.

Quando discutere di mobilità sostenibile?

Riduzione delle 
emissioni di gas serra

Il 40% delle emissioni nazionali dirette 
di gas serra è dovuto al trasporto 
motorizzato. 2,9

Il 60% dei nostri spostamenti è inferiore 
a 5 km e l’80% a 10-15 km.2 

Aumento degli spazi verdi e dei luoghi di incontro, 
effetti positivi sulla biodiversità

Rispetto all’auto privata, la mobilità attiva riduce da 50 a 300 volte l’uso dello spazio 
pubblico.2,6 Parchi, aree pedonali, piste ciclabili e corsie di trasporto pubblico 
producono evidenti benefici sia per le comunità sia per l’interazione con la natura.2,7

Uno studio dimostra che per andare al lavoro ogni giorno il trasporto intermodale 
(ad es. autobus + bicicletta) riduce il rischio di morte prematura del 24%, anche se solo 
una piccola parte del viaggio è coperta in bicicletta.8

BENEFICI 
PER IL 
PIANETA
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Proporzione di mobilità incoraggiata

per rispettare l’ambiente
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12 MOIS
12 ACTIONS

Infografica tratta dalla campagna « 12 mois 12 actions » per la salute e l’ambiente della Revue médicale suisse


